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I vescovi italiani si sono riuniti a Firenze per riflettere su 
quale sia il modo migliore per “dire” e per “vivere” 
l’uomo e Dio nel nostro tempo e nella nostra Italia. Le pa-
role, i gesti e le scelte di Papa Francesco segnano tratti 
precisi, già presenti nella storia della Chiesa, e aiutano 
tutti noi cristiani a trovare la via migliore oggi per far sì 
che l’uomo possa incontrare Dio. 

Il centro è sempre Gesù, modello di umanità piena, con la 
sua bellezza e le sue virtù che troviamo ben descritte nel-
le beatitudini (Mt 5,1-12). Dall’altra parte c’è l’uomo, 
l’umanità intera, che se da un lato, essendo immagine e 
somiglianza di Dio (Gen 1,26), ha una sua legittimità ed è 
portatrice di verità e di senso, dall’altro è segnata anche 
dalla fragilità e dal limite del male e del peccato e, pertan-
to, tende a migliorarsi e a guardare a Gesù come esempio 
e modello. In questo viaggio tra l’uomo e Dio, in questo 
dialogo del Creatore con la sua creatura, si gioca la nostra storia. La domanda, se si vuole, è sempre quella: 
quali strade e quali scelte intraprendere perché Dio e l’uomo continuino a incontrarsi? 

Questa tensione chiede a noi d’interrogarci sul modello di uomo che si vuole formare e su chi sia l’esempio 
a cui ci riferirsi. 

Oggi viviamo in un contesto nel quale vengono presentati molti modelli di umanità e tra questi c’è anche la 
proposta di Gesù. In Cristo, tra tutte, emerge una caratteristica: la misericordia. «Io non sono venuto a cer-
care i sani ma i malati perché si convertano e vivano» (cf. Lc 5, 32). Malati e bisognosi delle cure di Dio lo 
siamo un po’ tutti, forse qualcuno di più e qualcun’altro di meno, ma siamo fratelli anche in questo. La co-
munità cristiana, il volto di Dio sulla terra, è il tramite che Gesù ha scelto per continuare la sua opera affi-
dandole le sue stesse espressioni e funzioni: 

- la carità verso i poveri, attenzione concreta (non quella delle riunioni o dei nostri incontri) fatta di veri ge-
sti di vicinanza e di servizio: oggi questi aspetti sono diventati parole chiare nella Chiesa nonché decisive per 
il nostro essere cristiani; 

- la fede, ovvero il nostro rapporto con Gesù: non solo una relazione intimistica e chiusa nella sfera persona-
le ma un incontro che apre all’altro, al fratello. Non c’è fede matura senza una comunità e senza dei fratelli. 



Tutto ciò chiede che ciascuno metta in campo una dose di altruismo e la virtù della pazienza dell’incontro. Il 
“banco di prova” della nostra fede sta proprio nella capacità di stare nella comunità, nella parrocchia: come 
la vivo? Come un’agenzia di servizi? Quanto sono disposto a mettermi in gioco per servirla? Quanto sono 
capace di accogliere chi è diverso da me e i cambiamenti che inevitabilmente avvengono? 

Rimane un altro aspetto importante che possiamo definire con la parola “uscire”: uscire dal mio gruppo, 
uscire per aprirsi alle comunità vicine, ad altre religioni, ad altri mondi. Si chiama spazio di evangelizzazione 
o di pre-evangelizzazione, e riguarda molte attività. Nella nostra comunità non ci sono momenti di annuncio 
esplicito e di estroversione, esistono però delle opportunità più semplici e tradizionali come la scuola 
dell’infanzia e il patronato. Su quest’ultimo vorrei fermarmi. 

Il patronato è un luogo di accoglienza: non è come la chiesa, dove chi entra deve aver fatto qualche passo 
nella fede, e neppure come un incontro strutturato di catechesi o di formazione. Il patronato è il “luogo li-
minale” dove tutti possono entrare e sentirsi a proprio agio. In esso non è necessario pregare, studiare o 
fare catechesi; esso si configura come luogo di ritrovo informale adatto a far sì che tutti possano sentirsi a 
casa, anche il non credente, anche chi non è presente attivamente e sempre nella vita della comunità. An-
che per questo motivo abbiamo scelto di impegnarci nella riorganizzazione della vita del patronato. 

Sulla scia del Convegno Ecclesiale di Firenze e sui passi che sta muovendo timidamente la Chiesa vogliamo 
che il nostro patronato sia una casa per tutti, un luogo dove stare bene, nel quale bambini, famiglie e ragaz-
zi possono ritrovarsi in modo sano, trovare spazi e incontrarsi con amici, scambiare parole ed esperienze 
nella serenità. “Far sì che le persone stiano bene”: potrebbe essere questa la formula, leggera eppure pro-
fonda, che ne orienta la rinascita. 

Ringraziamo le persone che sono al lavoro nelle varie commissioni per la riorganizzazione della vita del pa-
tronato: ho avvertito un grande fermento e un acceso desiderio, tant’è che alcune proposte sono già state 
programmate. A chi volesse unirsi al gruppo: sei il benvenuto! Abbiamo bisogno di idee, di volontari, di ma-
ni, di turnisti. 

Sabato 5 dicembre 
dalle ore 15.30 in 
patronato realizze-
remo addobbi con 
materiale di riciclo 
che vi preghiamo di aiutarci a racco-
gliere.  Serviranno in particolare botti-
glie di plastica di qualsiasi colore, for-
ma e dimensione; pasta (penne, pen-
nette, ruote); nastri; fiocchi; tempre; 
pennelli; bicchieri di carta; colla a cal-
do. 
Iscrizioni al numero 345 7109196 en-
tro il 29 novembre. 
 
A seguire, per chi vuole, la serata pro-
seguirà con pizza e karaoke. E’ richie-
sto un contributo di 5,00 euro per piz-
za e bibita. Iscrizioni al numero 349 
7097311 entro il 29 novembre. 

Il patronato attiva una “Piccola 
scuola” aperta ai pensionati 
della zona a partire da gennaio 
2016. 
Si tratta di un tempo e un 
“luogo” pensato e creato per 
offrire agli amici della terza età 
la possibilità di trovarsi insieme 
per acquisire qualche conoscen-
za in più, per scambiarsi espe-
rienze e competenze, per alle-
nare la memoria, per coltivare 
le amicizie e dare spazio 
all’entusiasmo e alle emozioni…    
Insomma, per vivere il tempo senza lasciarsi sopraffare dal tempo stesso e 
dal rischio della solitudine. 
Si può pensare anche alla possibilità di trasporto per chi ha difficoltà di spo-
stamento. 
Accompagnerà questo momento in patronato Maria Rosa Lagonegro, indi-
cativamente il martedì dalle ore 10.00 alle ore 12.00. Chi è interessato è 
invitato a un momento informativo e di conoscenza reciproca MERCOLEDÌ 
18 NOVEMBRE alle ore 10.00 in patronato durante il quale potremo parla-
re degli argomenti che si propone di affrontare e del calendario degli in-
contri. 
Ovviamente i vostri suggerimenti saranno preziosi per “costruire” insieme 
una realtà viva e collaborativa. Cogliamo insieme questa opportunità! Per 
informazioni potete chiedere a don Lorenzo o chiamare Maria Rosa al    
numero 348 3039553. 



 

Weekend di spiritualità a cura di don Gabriele Pipinato, economo della diocesi, sul tema “Beati i misericor-
diosi”. L’inizio è per le ore 21.00 di venerdì 27 novembre e la conclusione con il pranzo di domenica 29.  
La quota di partecipazione è di 90,00 euro. Per l’iscrizione è necessario inviare un’e-mail con i propri dati a 
info@villaimmacolata.net entro venerdì 20 novembre. Tutte le informazioni su www.villaimmacolata.net 

Da tempo si erano notate delle infiltrazioni di acqua nel tetto 
della chiesa. Le vele interne presentano segni di umidità e 
l’esfoliazione della tinteggiatura. In questi ultimi mesi si è 
provveduto alle necessarie indagini per verificare l’entità del 
danno. Il colmo del tetto era scoperto a causa dello scivola-
mento della prima fila di tegole alla sua destra e alla sua sini-
stra, e questo faceva passare l’acqua all’interno. Le indagini 
fatte hanno potuto rilevare che, nonostante il danno esterno, 
la struttura interna e la travatura del tetto sono in buono stato, come sicuro è l’intonaco delle vele del 
soffitto della chiesa. In queste ultime settimane si è quindi proceduto con il rifacimento del colmo del 
tetto e con la posa di un’apposita protezione sotto le tegole. 

Il lavoro di manutenzione giunge improvviso e va a gravare sulle già povere casse della parrocchia. In 
questa domenica vi chiediamo un contributo straordinario a sostegno della chiesa e per questo neces-
sario intervento al tetto. Vi ringraziamo per quanto potrete donare. 

Cantare la chiara stella dovrebbe essere una festa, portare l’augurio della nascita 
del Signore. Ci siamo resi conto che, con il passare del tempo, alcune cose si sono 
perdute, è venuto come a mancare uno stile... forse il tutto si è ridotto alla raccol-
ta di offerte. Desideriamo ritrovare le motivazioni più vere di questo andare ad in-
contrare le persone portando il lieto annuncio e augurando a tutti un sereno Nata-
le. Facciamo appello a quanti hanno un po’ di tempo: non è necessario essere pre-
senti tutte le sere, anche solo ad una, ma se siamo in tanti... Ricordo: è per portare 
l’augurio del Natale, è una bella cosa. 

La partenza sarà alle ore 18.45 dal piazzale del patronato (per chi lavora ci si può 
aggregare anche in un secondo momento) e si terminerà alle ore 21.00 con un 
momento di fraternità in patronato per stare insieme e mangiare qualcosa. Le se-
rate indicate sono: 1, 2, 3; 9, 10; 14, 15, 16, 17 dicembre.  

Alle porte della chiesa trovate un calendario: chi desidera fare questo servizio si iscriva offrendo la 
propria disponibilità per le sere che può; si parte solo se c’è un numero congruo di persone (almeno 6); 
se saremo in tanti si possono organizzare due gruppi così da accelerare il giro. 

Ringrazio per questo servizio e quanti, adulti e ragazzi, offriranno la propria disponibilità. 



Appuntamenti Settimana liturgica 

Domenica 15 
novembre 

XXXIII del Tempo 

Ordinario 

(Anno B) 

8.00 lodi mattutine 
8.30 Andrea Marcante, 
Alfredo e Maria Nardetto; 
Giuseppe, Irma, Federica 
10.30 per la comunità 
18.30 Sandro, Gisella e defunti 
famiglia Bisello 

Lunedì 16 
novembre 
San Fidenzio 

18.30 intenzione offerente 

Martedì 17 
novembre 

Santa Elisabetta 

d'Ungheria 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

20.00 adorazione eucaristica 

Mercoledì 18 
novembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 anniversario don Lino 

Stefani 

Giovedì 19 
novembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 
20.00 adorazione eucaristica 

Venerdì 20 
novembre 

8.00 lodi mattutine 
18.30 intenzione offerente 

Sabato 21 
novembre 

Presentazione della 

Beata Vergine Maria 

8.00 lodi mattutine 
18.30 Silvio ed Elisa Rinaldi; 
Marcellina  Furlan, Natalina 
Dainese e defunti famiglie 

Domenica 22 
novembre 

Nostro Signore Gesù 

Cristo Re dell'Universo  

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 Orietta 
18.30 per la comunità 

LUNEDÌ 16 NOVEMBRE 
ore 21.00 in chiesa 

PROVE CORO 
 

MARTEDÌ 17 NOVEMBRE 
ore 20.45 in canonica 

CORSO DI FORMAZIONE PER ANIMATORI 
“La comunicazione - ...perché tutto parla!” 

 

MERCOLEDÌ 18 NOVEMBRE 
ore 10.00 in patronato 

PRIMO INCONTRO CONOSCITIVO DELLA 
PICCOLA SCUOLA 
PER PENSIONATI 

 

ore 15.00 in patronato 
LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 

INVITO APERTO A TUTTI! 
 

ore 20.45 in patronato 
COMUNITÀ DEI GIOVANI 

 

GIOVEDÌ 19 NOVEMBRE 
ore 19.00 in canonica 

INCONTRO GRUPPO MISSIONARIO 
 

ore 20.30 in chiesa 
CORO ADULTI 

 

ore 21.00 in patronato 
INCONTRO AREA SERVIZI DEL PATRONATO 

 

ore 21.00 in canonica 
CONSIGLIO PER LA GESTIONE ECONOMICA 

 

SABATO 21 NOVEMBRE 
ore 15.00 in chiesa 

COMUNITÀ DEI RAGAZZI 
 

ore 15.00 in sala polivalente 
INCONTRO GENITORI DEI GRUPPI 

CAFARNAO E TIBERIADE 
 

ore 16.30 in chiesa 
CORO DEI RAGAZZI 

 

ore 17.30 in patronato 
INCONTRO GRUPPO FAMIGLIE 

Un grande e sincero grazie a quanti si sono lasciati coinvolgere dal progetto “San Mar-
tino a… carrello”! Grazie a don Lorenzo per averlo pianificato; grazie a chi ha genero-
samente contribuito a riempire di spese i carrelli; grazie alle famiglie che hanno fatto 
da punti di raccolta, grazie a chi ha procurato, distribuito e ritirato i carrelli. 
Grazie a chi si è occupato anche quest’anno di preparare e consegnare il pasto caldo a 
casa delle persone più anziane e sole della comunità; grazie ai catechisti che hanno 
aiutato i ragazzi a vivere la festa di san Martino; grazie al gruppo Feste e sagre per il 
pranzo comunitario di domenica scorsa e per le castagne di mercoledì sera. 


